

I due Libri dei Re (Basileion), che la Volgata latina congiunge con quelli di Samuele in un’unica successione, costituiscono un’opera unitaria sulla storia della monarchia ebraica dalla morte di Davide (circa 970 a.C.) fino all’esilio del popolo di Dio in Babilonia (587 a.C.). La prima parte è dedicata al successore di Davide, Salomone (1 Re cc. 1-11); la seconda segue le tumultuose vicende che alla morte di Salomone (931 a.C.) diedero origine ai due regni di Israele a nord della Palestina e di Giuda al sud (1 Re c. 12-2 Re c. 17), per concentrarsi poi, dopo il crollo del regno del nord nel 721 a.C., sul solo regno del sud che, con la dinastia davidica e il tempio, era sempre il cuore vivo del popolo eletto. La narrazione con la catastrofe di Gerusalemme e di Giuda nel 587 a.C. (2 Re cc. 18-25).    


I due libri, a parte la storia di Salomone e dei profeti Elia ed Eliseo, offrono notizie biografiche assai schematiche dei vari re, con un giudizio complessivo sul loro comportamento religioso, l’autore anonimo ha avuto a sua disposizione documenti di varie origini ed epoche, dei quali ne ricorda esplicitamente tre, utilizzati secondo una prospettiva religiosa.    



L’opera fu pubblicata dopo la tragedia del 587 o dopo il 561 a.C. e si ispira alla corrente dei grandi profeti del sec. VIII-VII a.C., nello spirito del Deuteronomio.  Di particolare importanza come quadro in cui si inseriscono i libri profetici, questa opera testimonia il decadimento d’Israele e la disgregazione delle sue istituzioni, che danno ai profeti lo slancio per orientare la speranza del popolo nelle promesse divine, mai smentite né annullate dal crollo della nazione, verso valori più scopertamente spirituali e universali, da partecipare anche agli altri popoli.
Denominazione dei libri  e Redazione  -  I due libri dei Re (1Re e 2Re) appartengono all'Antico Testamento e alla Bibbia ebraica.  Originariamente formavano un unico libro. Essi fanno parte dei Libri storici per il canone cristiano e dei profeti anteriori per il canone ebraico.    Nella versione greca dei Settanta essi costituiscono il III e IV libro dei Regni (Basileion) e nella Vulgata il III e IV libro dei Re dopo i libri di Samuele, in essa indicati come I  e II libro dei Re.  La redazione finale è collocata dalla maggior parte degli studiosi intorno al VI secolo a.C.    L'autore biblico appartiene all'ambito religioso che ha prodotto il libro del Deuteronomio; per questo lo si definisce autore Deuteronomista.

Contenuto del primo libro  : rappresenta la continuazione ideale dei due Libri di Samuele, descrivendo la vicenda del popolo ebraico dal X alla metà del IX secolo a.C., cioè dalla fine del regno di Davide (circa 970 a.C.) fino al termine del regno di Acab nell' 852 a.C..  In tutto comprende 22 capitoli che si possono suddividere in diverse parti:

· La successione a Davide 1-2; 

· Il regno di Salomone con la costruzione e dedicazione del Tempio di Gerusalemme 3-10; 

· I peccati di Salomone e la sua morte 11; 

· Lo scisma e la nascita dei due stati di Giuda e Israele 12-13; 

· La storia dei due regni fino al ciclo del profeta Elia 14-16; 

· Il ciclo del profeta Elia 17-22, che continua poi nel secondo libro. 

 
Il libro si apre con la difficile successione al trono di Davide, che vede imporsi la grande figura di Salomone. Questi si sbarazza in modo spiccio del fratello Adonia, che mirava lui pure al trono sposando l'ultima concubina del padre, Abisag di Sunem; successivamente però ottiene da JHWH la Sapienza in un dialogo notturno divenuto giustamente celeberrimo (1 Re 3,1-15). Egli dà prova di grande giustizia (vedi l'episodio del figlio conteso dalle due prostitute: 1 Re 3,16-28), tanto che persino la mitica regina di Saba giunge dal suo paese per interrogarlo (si discute ancor oggi se Saba fosse posta in [Arabia]] o in Etiopia; il negus Menelik II asseriva di discendere da Salomone e dalla mitologica regina). Il punto di svolta del libro è rappresentato dalla netta frattura causata, alla morte di Salomone, dall'inettitudine del suo successore Roboamo, il quale attizza le mai sopite tensioni tribali tra il nord e il sud imponendo tasse gravosissime; di conseguenza Roboamo è costretto a fuggire ignominiosamente sopra un carro verso Gerusalemme.  

Le vicende dei Re dei due stati, narrate parallelamente da qui in poi, sono interrotte da quelle che un biblista ha definito delle " o a s i   l e t t e r a r i e ", cioè inserti narrativi di particolare bellezza, tra cui spicca il grande  c i c l o  del  p r o f e t a   E l i a .

La "Successione al Trono di Davide" -  Si ritiene che i capitoli 19-20 del Secondo libro di Samuele ed i primi due capitoli del Primo libro dei Re formassero in origine un'opera unitaria più antica della stesura definitiva dei libri biblici. Questo testo è stato definito dagli studiosi Successione al Trono di Davide, ed è considerata uno degli esempi più antichi di storiografia, antecedente di ben cinque secoli agli scritti di Senofonte. In essa, infatti, l'autore non si limita a riportare i singoli eventi, ma cerca di evidenziare per la prima volta le connessioni tra le varie vicende ed il loro svolgersi. Naturalmente il primo protagonista della storia è Dio stesso, che guida con occhio provvidente gli avvenimenti umani.

Gli "Annali dei Re di Giuda" -  A partire dal capitolo 11, con la narrazione del peccato di Salomone, che si lasciò indurre all'idolatria dalle sue mogli pagane, il clima cambia totalmente. Proprio quella che a prima vista parrebbe la parte più propriamente "storica" del libro, cioè la successione dei re giudaici ed israelitici, è proprio quella che più si allontana dalla "storiografia" nel senso moderno del termine. Infatti qui l'autore Deuteronomista interviene di continuo a ripensare la storia del suo popolo, ordinando ed interpretando gli eventi in chiave religiosa. Un sovrano è giudicato positivamente in base a tre criteri: 
· la lotta all'idolatria Cananea;
· la fedeltà alla purezza del monoteismo biblico; 
· la promessa divina alla dinastia davidica, e quindi il confronto con i propri antenati più nobili. 
Inevitabilmente il giudizio dell'autore diventa severissimo nei confronti della maggior parte dei sovrani, soprattutto contro quelli del Regno Settentrionale, colpevoli di aver posto due vitelli d'oro nei santuari di Betel e Dan (1 Re, 12,26-31), alle due estremità opposte del regno, onde impedire i pellegrinaggi delle 10 tribù settentrionali a Gerusalemme, e quindi il loro ritorno nella sfera d'influenza giudaica. Questi sovrani sono esclusi dalla promessa divina di un Regno Eterno fatta alla dinastia davidica proprio in virtù di questo peccato d'idolatria.

Il faraone Sisach    -   Importante, dal punto di vista storico, è la menzione del sovrano egizio Sisach in 1 Re 14,25, ben noto anche al di fuori del testo biblico. Nelle fonti egizie egli è chiamato Sheshonq I; regnò dal 945 al 924 a.C. e fondò la XXII dinastia. Con la sua campagna in Palestina egli tentò di riaffermare il predominio egiziano su questa regione, dopo i fasti del regno di Ramses II e la successiva decadenza. Il testo biblico dice che egli si impossessò degli arredi d'oro del Tempio di Salomone; evidentemente ciò significa che egli sottopose il Regno di Giuda a un pesante tributo.
Samaria  -    Uno degli atti politici più importanti del re Omri fu quello di fondare la nuova capitale, Samaria (1 Re 16,24). Gli scavi archeologici condotti sul posto hanno confermato che essa sorse effettivamente nel IX secolo a.C.. Sono stati riportati alla luce il palazzo reale di Samaria e le mura di fortificazione, ma anche diversi ostraka, tavolette di argilla incise, che forniscono ragguagli di tipo amministrativo ed economico.   La città fu conquistata e distrutta dagli Assiri di Sargon II nel 721 a.C., e per una seconda volta da Giovanni Ircano nel 107 a.C., ma Erode la riedificò sontuosamente e la rinominò Sebaste (in greco Augusto), in onore dell'imperatore romano Ottaviano Augusto, che lo aveva confermato sul trono.

Il   Secondo libro dei Re rappresenta la continuazione ideale del Primo, descrivendo la vicenda del popolo ebraico dal IX al VI secolo a.C., cioè dalla fine del regno di Acazia (circa 852 a.C.) fino alla distruzione del regno di Giuda nel 587 a.C..
In tutto comprende 25 capitoli che si possono suddividere in diverse parti:Il rapimento in Cielo di Elia (2 Re 1-2); 
Il ciclo del profeta Eliseo (2 Re 3-13), comprendente la misera fine di Gezabele (2 Re 9) e la vicenda dell'usurpatrice Atalia (2 Re 11); 
La decadenza e la fine del Regno d'Israele (2 Re 14-18); Il ciclo del profeta Isaia e i regni di Ezechia e Manasse (2 Re 19-21); La riforma religiosa di re Giosia (2 Re 22-23); 
Le invasioni dei Caldei e la fine del regno di Giuda (2 Re 24-25). 

